
di Roberto Sanna
◗ SASSARI

Un titolo che vale molto di più
del “semplice” milione di euro
messo in palio per la città che
ogni anno diventa la nuova Ca-
pitale italiana della Cultura: è
una sorta di biglietto da visita
incrociato con una carta di cre-
dito che consente di attrarre
nuove risorse economiche per
allestire un programma di
grande spessore. Non solo: già
così com’è, senza alcuna ag-
giunta di fantasia o creatività,
è il migliore “claim” pubblici-
tario che si possa pensare, ca-
pace di calamitare da solo im-
portanti ondate di curiosi e tu-
risti. L’esperienza di Mantova,
città che quest’anno si è fregia-
ta del titolo facendo anche da
apripista alle successive (la
prossima sarà Pistoia, per il
2018, appunto, corre anche Al-
ghero), finora è stata questa a
poche settimane dalla chiusu-
ra dell’anno. E Alghero, inseri-
ta nella short list delle dieci fi-
naliste per il 2018 (insieme ad
Aquileia, Comacchio, Erice, Er-
colano, Montebelluna, Paler-
mo, Recanati, Settimo torine-
se e Trento) può già comincia-
re a prendere i primi appunti.

La vincitrice di questa corsa
verrà proclamata martedì 31
gennaio alle ore 15 dalla giuria
presieduta da Stefano Baia Cu-
rioni, che assegnerà il premio
di un milione di euro (con l’ag-
giunta del “bonus” di poter
escludere le risorse investite
nella realizzazione del proget-
to dal vincolo del patto di sta-
bilità). Per il 2015 quel milione
di euro, su iniziativa del mini-
stro Dario Franceschini, è sta-
to diviso tra le cinque città ita-
liane, tra le quali anche Caglia-
ri, battute da Matera nella cor-
sa all’ambitissimo (e ricchissi-
mo) titolo di Capitale europea;
daquest’anno c’è una sola cit-
tà che è appunto Mantova. Do-
ve hanno allestito progetti e
cartellone e soprattutto potu-
to constatare i primi, benefici
effetti della situazione: «Già
adesso possiamo dire che esse-
re la Capitale italiane della cul-
tura per il 2016 ci ha aiutato
tantissimo dal punto di vista
della visibilità - racconta la re-
sponsabile del progetto Ema-
nuela Medeghini -. Abbiamo
registrato un aumento del
trenta per cento del consumo
culturale e i musei civici han-
no visto raddoppiare le presen-
ze. Abbiamo registrato anche
la crescita dell’andamento po-
sitivo dal lato imprenditoriale,
sono sorte nuove realtà soprat-

tutto dedicate al turismo, ai
servizi e alla ristorazione».

Certamente Mantova non
potrebbe essere quanto di più
lontana da Alghero come ca-
ratteristiche della città e del
territorio e coi paralleli biso-
gna andarci piano. Però può
essere importante capire quel-
lo che sta succedendo in que-
sti mesi di preparativi: «Un mi-
lione non è di per sè una gros-
sa somma - aggiunge Emanue-
la Medeghini -, non basta nem-
meno per compilare il palinse-
sto. Il vero valore aggiunto in
tutto questo è il titolo: il poter-
si vendere come Capitale ita-

liana della cultura ci ha con-
sentito di reperire altri finan-
ziamenti pubblici e poter at-
trarre anche investitori privati
di un certo valore. Tanto che
alla fine abbiamo messo su un
budget di cinque milioni, più
altre iniziative di contorno.
Dobbiamo anche dire che sia-
mo molto curiosi di vedere co-
sa succederà e come andrà a fi-
nire al termine del 2016, voglia-
mo portare la nostra esperien-
za alle prossime città che suc-
cederanno alla nostra e sarà in-
teressante fare il confronto.
Un’altra cosa che stiamo mo-
nitorando è come riuscire a

mantenere questi numeri e
questi standard anche negli
anni successivi, quando non
avremo più questo titolo. Cre-
diamo sia importante registra-
re le esperienze e utilizzare
questo patrimonio per mante-
nere i trend ed evolvere anche
i temi delle capitali italiane del-
la cultura».

E questo deve far riflettere,
anche se Alghero non è certa-
mente una città d’arte vera e
propria e non entra nei grandi
flussi del turismo culturale co-
me invece Mantova fa normal-
mente. La città dei Gonzaga ha
predisposto un progetto di svi-
luppo pluriennale che tocca di-
verse tematiche: la rigenera-
zione urbana, il coinvolgimen-
to dei cittadini, lo sviluppo del-
le imprese, la valorizzazione
del patrimonio culturale. Im-
portante soprattutto la parte
della riscoperta dell’identità
della città anche attraverso la
riappropriazione degli spazi
urbani da parte dei cittadini e
l’utilizzo diversificato degli edi-
fici più importanti e delle piaz-
ze. Il tema della città d’arte,
inoltre, èstato portato all’atten-
zione tramite un convegno na-
zionale.

Importanti benefici
anche per

l’imprenditoria grazie
a un piano a largo respiro
dedicato alla
rigenerazione urbana
e alla riscoperta
dell’identità cittadina

Alcune immagini di Mantova, città che nel 2016 è stata la Capitale italiana della cultura. L’anno prossimo toccherà a Pistoia, Alghero è in corsa per il 2018

◗ LA MADDALENA

Dopo la consueta edizione esti-
va che si è svolta a La Maddale-
na dal 25 al 31 luglio, la rasse-
gna “La valigia dell'attore” pro-
pone quest'anno un nuovo ap-
puntamento che estende il suo
programma alla stagione inver-
nale e lo dedica alla cineasta
Mimmola Girosi, recentemen-
te scomparsa. Il tema centrale
della manifestazione, che si
svolgerà dal 9 al 12 dicembre
nella Sala Primo Longobardo,
esplora e racconta i processi
che portano un'opera lettera-
ria all'adattamento cinemato-

grafico o teatrale.
Lo spunto iniziale è il raccon-

to dello scrittore e sceneggiato-
re Franco Solinas sul leggenda-
rio pescatore maddalenino
Squarciò: venerdì 9 dicembre
alle 21,30 sarà lo spettacolo del-
la Compagnia Çàjka di France-
sco Origo ad aprire il festival
presentando l'omonima ridu-
zione teatrale. Chiuderà la sera-
ta la proiezione del documenta-
rio di Francesco Piras Trenta
piedi sotto il mare, un affasci-
nante viaggio nelle trame poeti-
che di tre storie profondamen-
te ancorate alla magia del mare
e alle sue alchimie con l'avven-

tura umana.
Scoprire i meccanismi che

trasformano un'opera narrati-
va in sceneggiatura per il cine-
ma o una messinscena teatrale
è il tema che verrà discusso sa-
bato 10 dicembre alle 10 nella
Sala Consiliare del Comune di
La Maddalena. Coordinati dal
critico cinematografico Boris
Sollazzo, interverranno Fabri-
zio Deriu (Scienze della Comu-
nicazione all'Università degli
Studi di Teramo), Francesca So-
linas e Annamaria Granatello
(associazione Premio Franco
Solinas), Antonio Medici (Scuo-
la d'arte cinematografica Gian

Maria Volonté), i registi Enrico
Pau, Francesco Piras e France-
sco Origo e lo sceneggiatore
Massimo Gaudioso, pluripre-
miato per il film "Gomorra".

La giornata di sabato prose-
gue alle 21,30 nella Sala Primo
Longobardo con la proiezione
del film di Gillo Pontecorvo “La
grande strada azzurra”, di cui
Yves Montand e Alida Valli so-
no i principali interpreti. Ispira-
to al racconto “Squarciò”, il
soggetto e la sceneggiatura so-
no di Franco Solinas. Domeni-
ca 11 dicembre alle ore 21.30,
in prima visione l'atteso film di
Gianfranco Cabiddu “La stoffa

dei sogni”.
A chiudere, lunedì 12 dicem-

bre alle 21,30, lo spettacolo “La
musica è pericolosa” di Nicola
Piovani. Promosso dal Cedac
(Circuito multidisciplinare del-
lo spettacolo Sardegna), lo spet-

tacolo è un racconto musicale,
narrato dalla voce di Piovani e
dagli strumenti presenti in sce-
na - pianoforte, contrabbasso,
percussioni, sassofono, clari-
netto, chitarra, violoncello e fi-
sarmonica.

Mantova, il valore aggiunto
di unaCapitale della cultura
Dall’esperienza del 2016 appunti e suggerimenti per la città catalana
«Il titolo da solo ci ha consentito di ampliare il budget e attirare più turisti»

IL PROGETTO È ALGHERO IN CORSA PER IL TITOLO DEL 2018

Una veduta di Alghero dalla parte del porto turistico

Invernocon “Lavaligia dell’attore”
Dal 9 al 12 dicembre alla Maddalena la rassegna che abbina letteratura e cinema

Nicola Piovani si esibirà il 12 dicembre alla Maddalena
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